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Le relazioni tra movimenti e associazioni ecclesiali devono essere ispirate ad uno spirito di “fraternità”, abbandonando i conflitti del passato. In vista del Natale la presidente dell’Ac, Paola Bignardi, lancia un nuovo appello alla collaborazione tra le diverse aggregazioni ecclesiali. L’invito è contenuto in un’intervista esclusiva rilasciata al bimestrale “Coscienza”.
 “Negli ultimi mesi si sono tenuti alcuni incontri molto informali, all’insegna della conoscenza reciproca tra diverse aggregazioni laicali. Si tratta di incontri che nascono dal desiderio di manifestare una reciproca non estraneità, ritenendo che gli atteggiamenti di contrapposizione del passato possano lasciare il passo ad un nuovo stile nei rapporti tra associazioni e movimenti ecclesiali”, afferma la presidente nazionale dell’Azione Cattolica Italiana, Paola Bignardi, in un’intervista esclusiva pubblicata sull’ultimo numero di “Coscienza”, il bimestrale del Meic (Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale). Dunque prosegue dietro le quinte il cammino di dialogo e collaborazione che si è aperto l’estate scorsa con la partecipazione della presidenza dell’AC al Meeting di Rimini per l’Amicizia tra i popoli e con l’invito rivolto ai leader di alcuni tra i movimenti ecclesiali più rappresentativi a partecipare alla festa-pellegrinaggio di AC a Loreto. “Ieri come oggi – prosegue Paola Bignardi - le differenze possono generare conflittualità. Però si può scegliere se rimanere in una situazione di tensione oppure tentare di superarla aprendosi a nuove prospettive di fraternità. Credo che tutti noi cristiani avvertiamo lo stridore di relazioni intraecclesiali improntate a conflitto. Non ce ne meravigliamo perché sappiamo che nella storia dell’uomo ogni differenza può tradursi in conflitto. Però sappiamo anche che come cristiani siamo chiamati alla comunione o, per meglio dire, alla fraternità”. Al Meeting di Rimini, spiega la presidente di AC, “non abbiamo fatto proclami ma solo compiuto un gesto semplice”. Dunque “nessun ‘programma’, nessun ‘contenuto’ particolare, se non la scelta di uno ‘stile’ di vicinanza che, a mio avviso, è esso stesso un ‘contenuto’”. E prosegue: “Ritengo che anche le scelte degli ultimi mesi vadano in questa linea e siano l’espressione coerente di quello che siamo, senza mortificare la nostra identità o anticipare cambiamenti di rotta”.
Nell’intervista Paola Bignardi anticipa quali saranno le prossime tappe di questo dialogo e si sofferma anche sull’attualità, in particolare sul dibattito in corso sul tema della laicità e sul referendum sulla fecondazione assistita. A quest’ultimo riguardo osserva che “se si dovesse andare al referendum sulla fecondazione assistita, io mi aspetto che questa possa rappresentare per i cattolici un’occasione per rendere testimonianza ad un modo di pensare la vita e la dignità della persona, che è un valore sancito dalla nostra Costituzione: il valore della vita del nascituro, del vecchio, dell’immigrato, del malato... Nella prospettiva profetica, anche un eventuale consultazione referendaria potrebbe diventare l’occasione per far emergere una visione alta della vita con le ragioni della cultura e la forza della profezia. Affinché poi ciascun cittadino possa decidere secondo coscienza”
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